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Il fenomeno del fascismo ha profondamente segnato il panorama del

calcio italiano, lasciando un'impronta indelebile che continua a

influenzare le tifoserie e la cultura sportiva del paese. Sebbene il

fascismo come regime politico sia ormai terminato, le sue influenze

perdurano, manifestandosi attraverso comportamenti violenti,

ideologie estremiste e discriminazioni all'interno degli stadi. Affrontare

questa eredità storica è cruciale per promuovere uno sport sano e

inclusivo, basato sull'unità e il rispetto.

TEMATICA SCELTA

Nel regime fascista il calcio si è affermato, 
anche involontariamente, come sport nazionale.



DESCRIZIONE PROGETTO 02

Il nostro obiettivo è creare un'infografica che

rappresenti una formazione calcistica tipica, ma

anziché giocatori, presenterà eventi e fatti storici

che evidenziano il legame tra il fascismo e il calcio.

Oltre agli avvenimenti passati, includeremo episodi

fascisti più recenti per dimostrare la persistenza del

fascismo nel mondo del calcio fino ai giorni nostri. 
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OBIETTIVO COMUNICATIVO 03

L'obiettivo di questo progetto è esplorare il legame

storico tra il fascismo italiano e il calcio, mettendo in

luce come questa ideologia abbia plasmato non solo il

contesto sportivo, ma anche la cultura delle tifoserie.

Attraverso l'uso di immagini e testi, ci proponiamo di

offrire una visione approfondita su come il calcio sia

stato influenzato dal fascismo e di mostrare come tale

influenza si manifesti ancora oggi tra i tifosi italiani.



ESECUTIVO 04

Abbiamo realizzato un'infografica che rappresenti una tipica

formazione da calcio, che di solito viene mostrata in un pre-

partita, dove al posto dei giocatori sono illustrati eventi e fatti

storici che raccontano l'intreccio tra la politica fascista e il

mondo del calcio. Oltre ad eventi storici passati, saranno

inseriti episodi fascisti di epoca più moderna per dimostrare che il

fascismo ad oggi è ancora presente nel calcio.



IL fascismo
 E’ ancora in campo



Anni '20 e '30 
Il calcio italiano subì una forte

politicizzazione. 
Le squadre furono usate come 

strumenti di propaganda del regime, e molti
giocatori e dirigenti si schierarono

 apertamente con il regime. 
Il Duce stesso era un grande

appassionato di calcio 
e seguiva da vicino le vicende delle squadre.

TORNA AL
CAMPO



Caso Schiavio
Durante la Coppa del Mondo FIFA 1934 in Italia,

 l'episodio più controverso
coinvolse l'attaccante Angelo Schiavio. 

Durante la finale contro la Cecoslovacchia, Schiavio
segnò il gol decisivo, 

ma secondo alcune voci, 
ci furono insinuazioni riguardanti presunte
pressioni fasciste per far vincere l'Italia.
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Mussolini e la FIFA
Mussolini si impose con la FIFA, 

la Federazione Internazionale delle 
Confederazioni Calcistiche, 

per poter ospitare il secondo campionato
mondiale della storia nel suo paese. 

La FIFA accettò la sua richiesta 
ed l’Italia divenne il Paese

ospitante di quel campionato mondiale.
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Mondiale del '38 in Francia
L'Italia di Vittorio Pozzo si scontrò con i padroni di casa

 in una partita durante la quale entrambe le squadre 
ascoltarono gli inni nazionali prima del calcio d'inizio. 

L'Italia indossava maglie nere con il fascio littorio come 
stemma e durante l'inno nazionale faceva il saluto romano.
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Seconda Guerra Mondiale
Il calcio italiano continuò a funzionare, 

ma fu fortemente influenzato dalle vicende belliche. 
Le squadre cambiarono nomi

e furono amalgamate per rappresentare le città. 
Inoltre, ci furono episodi di partite truccate e

manipolate per scopi propagandistici.
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Il "Grande Torino"
Il Grande Torino degli anni '40, una delle squadre più

forti nella storia del calcio italiano, vinse cinque titoli consecutivi 
di Serie A. Questo successo fu

fortemente sfruttato dal regime fascista per propagandare 
l'italianità e la forza del paese dopo la

guerra.
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Anni '70 e '80: 
L'influenza del fascismo nel calcio italiano divenne

meno esplicita ma ancora presente. 
Alcuni club mantennero legami con gruppi politici 

di estrema destra,
 e si verificarono episodi di razzismo durante le partite.

TORNA AL
CAMPO



Episodi di razzismo 
Nel calcio italiano contemporaneo, 

gli episodi di razzismo sono
stati purtroppo comuni. 

Dai cori discriminanti dagli spalti 
ai gesti razzisti dei giocatori in campo, 

il calcio italiano ha affrontato una serie di scandali 
che hanno evidenziato la persistenza 

di ideologie fasciste e xenofobe nella società.
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La politica nel calcio
Anche nel calcio contemporaneo, 

l'influenza della politica è evidente.
Alcuni club hanno legami con partiti di estrema destra, 

e ci sono stati casi di giocatori e dirigenti
che hanno espresso apertamente ideologie fasciste.
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L’esultanza di Di Canio
Il 6 gennaio 2005, Paolo Di Canio 

celebrava la vittoria della Lazio nel derby contro la Roma
 con un saluto controverso alla curva, 

simile al saluto romano associato all'estrema destra italiana. 
Nonostante le polemiche, 

il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 
lo difese dicendo: “Non è fascista, lo fa solo per i tifosi”.
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Caso Mario Balotelli
Il calciatore Mario Balotelli ha subito numerosi episodi di 

razzismo durante la sua carriera in Italia. 
Dai cori offensivi agli insulti diretti, 

Balotelli è diventato un simbolo
 nella lotta contro il razzismo nel calcio italiano.
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CONCLUSIONE 06
La tematica del fascismo nel calcio è ancora molto presente ai

giorni d’oggi, con questo progetto vogliamo sensibilizzare questa

tematica cercando di informare, ma soprattutto ricordare, quanto  

il fascismo sia ancora vivo in campo abitualmente.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Asioli Tommaso, Yemane Abel, Rodrigo Marcelo, Ravanelli Sebastiano 

- 5^Agc - a.s.2023/24 - 

SCENDI IN CAMPO, 
COMBATTI IL FASCISMO!
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